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 AREA4 - SERVIZI FINANZIARI

IL RESPONSABILE 

Richiamate:
- la Delibera del Consiglio Comunale n. 8 del 17.02.2016 avente ad oggetto: Documento Unico di  
Programmazione  (DUP),  periodo  2016/2018.  Approvazione  (art.  170,  comma 1,  del  D.lgs.  n. 
267/00);
- la Delibera del Consiglio Comunale n. 39 del 27.04.2016 di approvazione del Bilancio di previ
sione finanziario 2016-2018 (art. 151 D.Lgs 267/2000 e art. 10 D.Lgs 118/2011);

Dato atto che, ai sensi dell’articolo 80, comma 1, del D.Lgs. n. 118/2011, dal 1° gennaio 2015 
trovano applicazione le disposizioni inerenti il nuovo ordinamento contabile, laddove non diver
samente disposto;

Premesso che con la Legge di Stabilità 2015 (Legge n. 190/2014) è stato imposto agli enti locali 
di avviare un processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni, dirette ed 
indirette;

Richiamato in particolare l’articolo 1, comma 611, Legge sopra cit. il quale ha disposto espres
samente che “al fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento del
la spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mer
cato, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali, le camere di com
mercio, industria, artigianato e agricoltura, le università e gli istituti di istruzione universitaria  
pubblici e le autorità portuali, a decorrere dal 1º gennaio 2015, avviano un processo di raziona
lizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente posse
dute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015”; 

Richiamato il successivo comma 612 della Legge di stabilità che prevede che i Sindaci e gli altri 
Organi di vertice delle Amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, prov
vedano a definire ed approvare, entro il 31 marzo 2015, uno specifico piano operativo di razio
nalizzazione oltre alla sua trasmissione alla competente Sezione Regionale di Controllo della 
Corte dei Conti e pubblicazione nel sito internet dell'Amministrazione agli effetti del “decreto 
trasparenza” (D.Lgs. 33/2013);

Fatto Presente che, nell’ambito della sopra richiamata normativa, il Comune di Zola Predosa ha 
provveduto ad approvare il Piano con le seguenti deliberazioni:

• Delibera Giunta comunale n. 28 del 25 marzo 2015 avente ad oggetto “Piano operativo  
di razionalizzazione delle Società partecipate. Proposta dell’esecutivo”;

• Delibera Consiglio comunale n. 10 del 08 aprile 2015 “Approvazione Piano di razionaliz
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Oggetto: PROCEDURA CESSIONE QUOTA PARTECIPAZIONE IN FUTURA 
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zazio ne delle Società partecipate (art. 1 comma 611 della L. 190/2014)”;

Fatto Presente che, fra le azioni da perseguire, è stata deliberata la dismissione delle quote 
possedute in Futura Scarl – Formazione – in quanto Società partecipata non più corrispondente 
alle finalità pubblicistiche di un Ente pubblico;

Fatto Presente infatti che Futura è una società di formazione professionale che, quando diretta 
alla formazione dei dipendenti della P.A. partecipanti, svolge un ruolo strumentale ma, una vol
ta che è diretta alla formazione di soggetti (persone fisiche o giuridiche) esterni alla P.A. svolge, 
di certo, un servizio pubblico locale di sicura rilevanza economica in quanto la sua attività viene 
ad incidere direttamente sul mercato;

Sottolineato come, assumendo tale rilevanza economica, un affidamento diretto sarebbe ben 
difficilmente sostenibile prestandosi a diverse censure di legittimità per violazione della concor
renza e del mercato;

Richiamata la delibera consiliare n. 19 del 30 marzo 2016 nella quale è stata riconfermata la vo
lontà di dismissione della Società dando contestualmente atto:
·        della situazione finanziaria in perdita;
·        delle procedure di dismissione attivate avendo già il Comune esperito la procedura di pre
lazione andata deserta;
·        dell’espressa volontà di esperire un’asta pubblica per la cessione delle quote anche a pri
vati  di concerto con l’Unione dei Comuni Valle del Reno, Lavino e Samoggia ed il Comune di Val
samoggia;
·        di prevedere, esperite tutte le procedure compresa quella della verifica della possibilità di 
riduzione del capitale sociale, il recesso con riduzione a zero del capitale in quanto l'interesse 
pubblico alla fuoriuscita dalla società è prevalente rispetto al valore delle quote in considerazio
ne del rischio di ripianare ulteriori perdite che, per l’anno corrente, già incidono sul bilancio del 
Comune per € 2.278,00;
Alla luce di quanto sopra premesso, considerato che:
·        è stata formalmente avviata, con nota prot. n. 12221  del 18 maggio 2015, la procedura 
preliminare di trasferimento della quota in oggetto secondo quanto previsto dallo Statuto 
Societario che prevede la possibilità, da parte dei soci, di esercitare il diritto di prelazione;
 ·        nessun Socio ha esercitato il diritto di prelazione così come risultante da nota per
venuta all'Ente con prot. n. 876 del 06 ottobre 2015 da parte di Futura Soc.Cons.a r.l;
·        che il Presidente dell’Unione, con propria PEC del 02 marzo 2016, ha ribadito, anche per 
conto dei Comuni di Zola Predosa e Valsamoggia,  la volontà di  dismissione delle quote invitan
do la Società a formalizzare tale volontà attraverso la convocazione di un’Assemblea straordina
ria;
·        che l’Amministratore Unico della Società, a riscontro, con PEC prot. n. 321 del 08 marzo 
2016, ha invitato gli Enti ad esperire, preliminarmente, un tentativo di alienazione della parteci
pazioni attraverso una procedura ad evidenza pubblica riservandosi comunque, in caso di esito 
favorevole, di esprimere, ai sensi dello Statuto, il proprio gradimento;

Richiamato l’atto istitutivo della Società rep. n. 15175 del 24.09.1996 a rogito del Notaio Dr Via
piana del Collegio Notarile di Bologna avente ad oggetto “Costituzione di Società per Azioni con  
partecipazione maggioritaria di capitale pubblico”;

Richiamato altresì il verbale dell’Assemblea Straordinaria rep. n. 214096 del 22 maggio 2012  a 
rogito del Notaio Chiaramonte del Collegio Notarile di Bologna con il quale è stata deliberata la 
trasformazione della S.p.A. Futura in Società Consortile a responsabilità limitata ed approvato il  
rinnovato Statuto;
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Richiamati in particolari i seguenti articoli:
-         art. 10 “Trasferimento delle partecipazioni”;
-         art. 11 “Clausola di gradimento”

Ritenuto necessario procedere, senza ulteriore indugio ed in sinergia con l’Unione ed il Comune 
di Valsamoggia, attraverso il Servizio Associato Gare, all'espletamento di apposita procedura 
ad evidenza pubblica per l'individuazione di un acquirente;

Riassunta di seguito la posizione del Comune di Zola Predosa all’interno della Società a seguito 
rideterminazione del valore della partecipazione stante l’avvenuta fuoriuscita del socio Comune 
di Argelato:

Misura della partecipazione Durata dell'impegno Atto di adesione alla Societa'

-      n. quote: 6.825
- valore assoluto della parteci
pazione: € 6.916,61
- percentuale: 1,34%

- dato inizio: 24/09/1996

- data fine: 31/12/2050

Il  Comune di  Zola Predosa ha 
aderito alla Società con delibe
ra di Consiglio n. 89 del 1998.

Considerato che ai sensi dell'art.192 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i.:
-         con il contratto si intende perseguire la finalità di razionalizzare le partecipazioni, in par
ticolare di alienare quella detenuta in Futura Soc. Consortile a r.l. con sede in San Giovanni in 
Persiceto, in quanto partecipazione non indispensabile al perseguimento delle finalità  istituzio
nali del Comune e non più corrispondente alle finalità pubblicistiche di un ente pubblico;
-         l'oggetto del contratto è pertanto l’alienazione delle n. 6.825 quote di partecipazione 
possedute;
-         il  contraente/acquirente verrà scelto attraverso l'espletamento di  un'asta pubblica, ai 
sensi dell'art.73, comma 1, lettera c) del R.D. n.827/1924 e s. m. i. con il metodo delle offerte 
segrete con offerta in aumento e/o alla pari rispetto al valore posto a base di gara avvalendosi 
del Servizio Associato Gare;
-         il contratto avrà la forma pubblica;

Richiamata la deliberazione n. 34 adottata nella seduta del 23.05.2016 con la quale la Giunta 
dell'Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia ha assegnato al Servizio Gare Associato 
l'espletamento dell'asta pubblica di vendita delle quote detenute dall'Unione dei Comuni e dai 
Comuni di Valsamoggia e Zola Predosa, dando atto che i singoli enti avrebbero provveduto agli 
atti necessari per il completamento della procedura;
Richiamati:
-         il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
-            lo Statuto Comunale;
-            lo Statuto della Società Futura Soc.Cons.a r.l;

DETERMINA
- per quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato anche ai sensi e  
per gli effetti di cui all'art. 3 della L. 241/90 e s.m.i., di far constare che, in applicazione a 
quanto disposto dal Consiglio Comunale con proprie deliberazioni n. 10 del 08 aprile 2015 e n. 19 
del 30/03/2016, è stata attivata la procedura di dismissione della partecipazione in Futura 
Soc.Cons.a r.l.;
- di dare atto che la gara avrà per oggetto l’alienazione dell’intera partecipazione nella Società 
pari a n. 6.825 quote per un valore assoluto di € 6.916,61 corrispondente all’1,34 % dell’intero  
capitale sociale;
- di dare atto che il contraente/acquirente verrà scelto attraverso l'espletamento, da parte del 
Servizio Associato Gare a cui si conferisce esplicito mandato, di un'asta pubblica, ai sensi del

   pag. 3



Comune di Zola Predosa
Provincia di Bologna

l'art. 73, comma 1, lettera c) del R.D. n.827/1924 e s. m. i. con il metodo delle offerte segrete, 
con offerta in aumento e/o alla pari rispetto al valore posto a base di gara;
- di far constare che la gara verrà effettuata di concerto con l’Unione Valle del Reno, Lavino e  
Samoggia; 
- di  dare  atto  che  il  Servizio  Associato  Gare  provvederà  all’approvazione  dello  schema  di 
bando/capitolato e relativa documentazione;
- di far constare che le spese di pubblicazione del bando, da quantificare con successivo provve
dimento, verranno anticipate dal SAG e ripartite fra i Comuni/Unione partecipanti alla procedu
ra di gara;
- di trasmettere copia della presente determinazione al Servizio Associato Gare per il seguito di 
competenza. 
 

Il Direttore della Quarta Area
     Manuela Santi

                                                         (Firma digitale)
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